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Nel Museo Forte Mondasela
per non dimenticare la LONA
I ten Michele Ferrario

Ai più giovani la sigla Lona dirà probabilmente poco
o nuUa ; a quanti hanno invece superato da qualche

tempo la cinquantina essa ricorderà un capitolo della

storia militare svizzera, e soprattutto ticinese, sino

a pochi anni or sono relativamente poco studiato,
anche se del tutto centrale tanto durante che dopo la
Seconda guerra mondiale.

Lona, termine che racchiude in sé le due lettere
iniziati del Comune di Lodrino e le due finali di queUo
di Osogna, era in sostanza una seconda (dopo queUa

Monte Ceneri-Magadino-Gordola) Unea difensiva e

fortificata che correva in queUa zona a fondovaUe, tra
due pareti di roccia, e che ü Consiglio federale fece

erigere a partire dal 1939 per ostacolare un'eventuale

avanzata nemica da sud. Eventuale, ma non poi così

remota se, come ricorda Flavio Bernardi", i vertici
deU'Esercito svizzero erano a conoscenza di un piano,

ideato dal generale itaUano VerceUino, di invasione

della Svizzera itaUana. Un piano, fatto predisporre
da Mussotini, affidato a cinque divisioni e fortunatamente

mai messo in atto, che prevedeva proprio
l'invasione di tutta la nostra regione che, secondo un

proclama del duce risalente al 1940, doveva rientrare

pienamente nei confini itaUani: "Ü confine naturale

deUTtaUa è costituito daUa catena mediana deUe

Alpi" sosteneva lo stesso MussoUni.

II timore che davvero la sovranità territoriale deUa

Confederazione potesse essere rimessa in discussione

spinse dunque il ConsigUo federale ad impegnare
buona parte deUe risorse finanziarie e umane disponibiU

neUa costruzione di varie Unee difensive lungo
un asse ideale Sargans, San Gottardo, Saint-Maurice.

In un ordine firmato il 6 febbraio 1940 dal Generale

Guisan, al comandante del corpo d'armata alpino
veniva letteralmente intimato di fermare la penetrazione

nemica verso la Leventina e Blenio proprio nella

regione di Osogna.
Inizialmente subordinata aUa divisione di montagna
9, la Lona venne affidata, a partire dal 1941, aUa

brigata di frontiera 9 per poi subire, nel corso deUa sua

storia ulteriori e numerose mutazioni quanto aUa sua

struttura e al suo coUocamento2'. L'ultimo

organigramma risale al 1992, anno deUo sciogtimento della

stessa br fr 9-

Oggi deUa stessa Lona e di alcune sue infrastrutture

portanti si torna improvvisamente e fortunatamente a

parlare grazie aUa lungimiranza e all'intelligenza di
alcuni enti pubblici e di alcune associazioni private
che, approfittando idealmente della duptice ricorrenza

storica del 1998, si sono battute per salvarne la

memoria.
Da un lato il Comune di Lodrino, che nel 1992 stava

per adibire il terreno oggi occupato daUa linea anti¬

carro (i cosiddetti tobleroni in cemento armato
impiantati nel suolo affiancati da putreUe in acciaio e

preceduti da reticolati di filo spinato per impedire
l'avanzamento ai cingolati nemici) a pubblica utilità.
In altre parole, non fossero sopraggiunte una
provvidenziale interpeUanza di un Consigliere Comunale e ü
successivo parere deU'aUora direttore deU'Ufficio

Monumenti storici Pierangelo Donati, probabilmente
questa importantissima testimonianza di architettura
miUtare oggi non esisterebbe più.
Lo stesso dicasi per uno dei forti d'artigtieria un tempo

appartenente aUa Linea Lona, il Forte Mondascia,
che solo Ü disinteressato, generoso e inteUigente
interessamento di un gruppo di veterani del nostro
Esercito (per lo più incorporati a suo tempo proprio
neUa Lona) ha non solo salvato, ma addirittura
trasformato in un vero e proprio Museo deUe armi di
fanteria, inaugurato lo scorso 11 giugno. Situato a
sud di Biasca, in zona Giustizia, nei pressi deUa
centrale idroelettrica deU'Ofible, il Museo si deve al

Gruppo Escursionisti Liberi (GEL), una trentina di
soci, presieduto da Rolando Chiesa, che ha ottenuto
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L'opera, dopo sette
anni di abbandono
totale, è stata
trasformata in
museo dal Gruppo
Escursionisti Liberi
(GEL).
L'associazione
dispone di un sito
Internet
raggiungibile
anche attraverso
i link della RMSI

(www.rmsi.ch).
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Con l'apertura
di questo Museo
si presenta dunque
l'occasione a tutti
gli interessati
(e un invito
particolare va qui
indirizzato alle
scolaresche)
per riaprire una
pagina tra le più
significative della
storia svizzera
di questo secolo.

in affitto il Forte daUa Confederazione, lo ha dapprima

risanato e bonificato dopo che esso era stato
abbandonato per oltre sette anni, ne ha sistemato
l'interno e, negU spazi sotterranei, ha aUestito appunto
una importante vetrina di armi di vario genere:
cannoni di fanteria 4.7 cm, cannoni anticarro 9 cm e da

contraerea, lanciamine 8.1 cm, mitragliatrici,
lanciafiamme un tempo in dotazione ai granatieri del
reggimento Lona. Molte di queste armi hanno dovuto

essere ripristinate o restaurate, con costi non indifferenti,

tutti assunti dai benemeriti membri del GEL. Un

museo però, il Forte Mondascia, che, in Unea con
altre strutture analoghe, non si Umita a documentare le

armi, ma ripropone fedele testimonianza di queUa
che era la vita dei mititi in questi fortini: ecco aUora

ricostruiti dormitori, refettorio, cucine, oggetti di uso

quotidiano durante i lunghi periodi trascorsi in
grigioverde. E proprio la deumidificazione di questi
locati è forse stata l'operazione più onerosa da un punto

di vista finanziario per gli Escursionisti Liberi che

ora si attendono premiati da un adeguato riscontro in
termini di visitatori del loro sforzo. Il Forte Monda-

scia, uno dei ben 23 fortini che componevano la linea
deUa Lona, è visitabüe nei giorni di sabato e domenica

daUe 9 aUe 16, ma gruppi interessati possono
fissare un appuntamento anche in settimana,
rivolgendosi telefonicamente ai numeri 091/942 86 30 o

941 75 60.

Con l'apertura di questo Museo si presenta dunque
l'occasione a tutti gli interessati (e un invito particolare

va qui indirizzato aUe scolaresche) per riaprire
una pagina tra le più significative deUa storia svizzera

di questo secolo, una pagina che ha segnato, accanto
aUe debolezze messe recentemente in luce con grande

risalto soprattutto aU'estero, momenti e gesti di
amor patrio irripetibili. Disattivata e disarmata come
le altre opere di fortificazione nazionali Ü 1. gennaio
1995, la Lona è oggi, nel suo complesso, uno dei sim-
boti per ecceUenza, neUa Svizzera itaUana, deUa

volontà di un'intera generazione di difendere il Paese,

la sua indipendenza, i suoi valori. In questa funzione

si aggiunge così ad altre testimonianze più antiche
che costellano il territorio ticinese: dai casteUi e dalla

cinta muraria di BeUinzona aUe opere difensive del
XIX secolo che sorgono tra Sementina, Montecarasso

e Camorino (Linea Dufour) aUe fortificazioni di Gordola

e Magadino risalenti aUa Grande Guerra, aUo

stesso Forte Airolo e ad altre infrastrutture beUiche

sorte tra ü 1885 e ü 1915 per difendere la gaUeria
ferroviaria e ü vaUco del San Gottardo. ¦
" Flavio Bernardi, Ricordi della seconda guerra mondiale, in

AA.W, La Linea Lona a Lodrino, Prosito, Tipografia Jam, 1998,

p.42.
" Claudio Rosa, Profilo storico del Gruppo di combattimento

LONA, in "Rivista Militare della Svizzera Italiana", maggio-giugno

1993.
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